
11:28  Hvid [in sella|Sent.Osc] <Piove irrimediabilmente eppur a lei quel tempo piace, è in 
sella a Maraché il suo Assil nero come la notte e lei risalta nella sua figura minuta ed esile 
avvolta da un mantello bianco bordato di pelliccia che ora è bagnato al punto da pesarle 
addosso, il cappuccio alzato a celar nelle ombre il viso, riparandola dalla pioggia, solo le iridi 
sono assolutamente evidenti e riconoscibili. Due occhi color dell’acqua al contempo cristallini, 
puri ed innocenti quanto profondi, oscuri e magnetici. Procede al passo con Maraché come se 
volesse proprio godersi tutta quell’aria tetra e oscura che la circonda e nella quale è 
totalmente a proprio agio> Sapete se è stata fatta la resurgo per l’Empia Voce?<domanda al 
Ramingo che è al suo fianco> Oggi pomeriggio ho lezione all’Ateneo…duplice lezione invero…
poi tornerò a casa nostra… 
11:32  Vitellium [in sella|Sent.Osc] procede tenendo le redini del nero frisone Nocte, indossa 
un manto scuro che ne copre le fattezze per lo più, il cappuccio alzato sul volto lascia 
intravedere i tratti pallidi e resi perfetti dall'eternità, due occhio violacei spaziano in una 
panoramica del luogo sempre ammantato da quella nebbia perenne che rende la zona 
piacevolmente spettrale e buia anche di giorno. Alle parole di HVID muove il capo 
leggermente, osservandola di rimando <no non ho idea ma presumo molto presto 
considerando l'importanza del soggetto...> la voce bassa e roca, profonda, annuisce quindi alle 
parole finali di lei senza commentare oltre. 

11:40  Hvid  [in sella|Sent.Ass.] <La sua testolina incappucciata ruota su di lui, lo 
sguardo si posa nelle ombre del cappuccio e aggancia il suo sguardo> Siamo usciti 
pubblicamente con il Birredì…so che è un rischio se vogliamo, ma ci sarà la Regia armata ad 
assicurare la sicurezza e poi sarà di giorno…quindi spero fili tutto liscio…<ruota il viso di nuovo 
sul sentiero lo sguardo c’è un sorriso da qualche parte in quelle ombre al posto del suo viso, lo 
si evince nel dir successivo dal tono di voce> Mi verrete a vedere a Teatro quando porteranno 
in scena la mia storia Mio Sire? Vestirò i panni di un paggio…una sfida, sarò uno dei 
“buoni”….<indagano il sentiero gli occhi seppur poi torni a cercare i suoi>  
11:42  Lioel [InSella- S.Assenza>Oscuro]Lo scalpiccio degli zoccoli l'accompagna quieto, il 
passo dell'equino è lento, le orecchie ritte si voltano di quando in quando a cercare la 
provenienza di suoni casuali. Un sbuffo dalle narici porta l'animale ad abbassare il capo verso 
il basso, traendo a se le mani della ragazzina, strette alle briglie. Cavalca priva di sella, 
ostentando una comodità surreale. Il corpo longilineo è avvolto da abiti scuri, ricamati con 
motivi blu chiari sul corpetto, pizzo e merletti neri definiscono i contorni delle maniche lunghe 
e strette e del corpetto pieno di lacci. Una flebile gonnella ne copre in parte le cosce, anch'esse 
vestite da pantaloni, marroncino chiari. I piedi scalzi, ben curati. Un mantello nero cade sulle 
spalle e in parte sulla schiena dell'animale. Svolta in direzione del sentiero Oscuro, 
provenendo dalla direzione OPPOSTA a quella di HVID e di Vitellium. Il volto ovale, è una 
maschera di porcellana, ostenta una giovinezza in piena fioritura, occhi grandi e verdi, truccati 
di nero, e labbra decorate di un intenso rosso. Nessuna espressione viene mostrata, una 
bambola di porcellana animata. L'odore di Hvid è il primo a raggiungerla, odore familiare, 
singolare, seguito da quello antico di Vitellium. Lo sguardo si muove in direzione loro.. 

11:44  Vitellium  [in sella|Sent.Osc] <tiene le redini del frisone nero che sbuffa nel 
sentirsi frenare al passo, gli occhi violacei sotto il cappuccio scuro spaziano sulla strada davanti 
a loro, una panoramica generale come se fosse perso in qualche pensiero tutto suo, viene 
riportato lì dalle parole di lei probabilmente, si volta quindi ad osservarla in silenzio> se gli 
impegni che ho lo permetteranno sarà mia premura osservarvi vestire i panni di un 
paggio...<un vago sorriso gli si dipinge sulle labbra esangui per un secondo, poi però l'essenza 
di Liol gli solletica i sensi, volge il capo nella direzione da cui proviene ben prima che lei si 
palesi, rimane fermo in quella posa immota, fissandola avvicinarsi, uno sguardo diretto e 
penetrante, indubbiamente invasivo> 

11:49  Hvid  [in sella|Sent.Ass.] <Il suo odore di umano sangue ben riconoscibile da 
Lioel, è impuro, in lei copioso il sangue antico dell’eterno che cavalca al suo fianco, eterno il cui 
dire fa sì che lei tenga ancor le iridi a lui incollate> Ohh…si certo, ovvio…se sarete libero…
scommetto che vi divertirete un mondo <un ché di vagamente malizioso appare a colorarle la 
melodica voce, ruota poi di nuovo la testa e lo sguardo sul sentiero che al passo percorrono 
sotto la pioggia. Inquadra la figura che avanza e lì per lì non la riconosce colpa della coltre 
nebbiosa e della pioggia stessa, ma con l’avvicinarsi la figura le si palesa ed il suo cuore 
inevitabilmente prima perde un colpo poi accelera. Le mani coperte da guanti bianchi, strette 
sulle briglie, tirano e il suo Assil si ferma di colpo obbediente. La presa si stringe su di esse ed 
un brivido le corre lungo tutta la schiena. Non dice una sola parola, restando ferma a fissare 
con quei suoi occhi trasparenti la donna che avanza> 



11:56  Lioel [Insella-Sent.Oscuro] <La vitae di Vitellium la scalfisce il giusto, compare ben 
presto a pochi metri da loro, l'espressione è impenetrabile, non si palesa una sola emozione 
sul volto della ragazzina, scruta Vitellium, lo studia come si studierebbe una piantina, ne 
guarda i contorni delle sue fattezze, scruta qualche dettaglio, ma glissa 
velocemente, HVID entra nel fulcro delle sue attenzioni. Percepisce il suo odore, lo riconosce, 
come riconosce il timbro di qualcosa di impuro. Stringe le labbra semplicemente, non dista 
molto dai due, e il battito cardiaco accellerato della mortale le lascia sfuggire un sorriso 
allettato>Mos Iuris…<il tono di voce è soffuso, musicale e piacevole, diretto. Scruta anche il 
vampiro a questo punto, allungando su di lui un cenno del proprio capo, dilungando il proprio 
saluto anche su di lui> Guarda guarda chi si rivede! Iniziavano a mancarmi i vostri 
battibecchi< ribatte su HVID. Non è disarmata la ragazzina di porcellana, sembra rilassatae 
tranquilla, nessun crucciarsi della fronte o dell'espressione! Non aggiunge altro>  

11:56  Lioel  [Insella-Sent.Oscuro] «La vitae di Vitellium la scalfisce il giusto, compare 
ben presto a pochi metri da loro, l'espressione è impenetrabile, non si palesa una sola 
emozione sul volto della ragazzina, scruta Vitellium, lo studia come si studierebbe una 
piantina, ne guarda i contorni delle sue fattezze, scruta qualche dettaglio, ma glissa 
velocemente, Hvid entra nel fulcro delle sue attenzioni. Percepisce il suo odore, lo riconosce, 
come riconosce il timbro di qualcosa di impuro. Stringe le labbra semplicemente, non dista 
molto dai due, e il battito cardiaco accellerato della mortale le lascia sfuggire un sorriso 
allettato»Mos Iuris…«il tono di voce è soffuso, musicale e piacevole, diretto. Scruta anche il 
vampiro a questo punto, allungando su di lui un cenno del proprio capo, dilungando il proprio 
saluto anche su di lui» Guarda guarda chi si rivede! Iniziavano a mancarmi i vostri battibecchi« 
ribatte su Hvid. Non è disarmata la ragazzina di porcellana, sembra rilassatae tranquilla, 
nessun crucciarsi della fronte o dell'espressione! Non aggiunge altro» 

12:01  Vitellium  [in sella|Sent.Osc] <ascolta le parole di Hvid seppur resti con lo 
sguardo sull'eterna che si avvicina> ohh non fatico a crederlo...<al divertimento, il tutto 
condito con un sorriso vagamente sardonico come il timbro roco; quando Lioel si avvicina 
ricambia lo sguardo di lei, donandole la stessa meticolosa attenzione ai dettagli, sondando la 
sua essenza per un lungo momento prima di parlare con voce roca e profonda> In Sanguine 
Astea...<un vago sorriso si dipinge ancora sulle labbra esangui> la piacevolezza di solcare 
questi sentieri piacevolmente tetri accomuna molti di noi invero...<stringendo appena le redini 
del frisone nero che sbuffa ancora, gli occhi violacei spaziano da Hvid a Lioel in una 
panoramica lenta ed attenta, come a voler cogliere qualche particolare che ha in mente 
probabilmente> 

12:07  Hvid  [in sella|Sent.Ass.] <Un torcersi profondo alla bocca dello stomaco, una 
latente paura che esplode tutto insieme che non può in nessun modo controllare, seppur non 
appaia nei suoi occhi che rimangono imperscrutabilmente privati di qualsivoglia espressione, 
inevitabile per i due eterni sentirne l’odore e lei ne è consapevole> Sul serio?<Sono le prime 
parole che emette nel suo tono melodico venato di sarcasmo e d’ironia, dopo un rapido 
deglutire prosegue> Ed io che pensavo che invece non avreste voluto mai più veder la mia 
persona… mi sorprendete lo ammetto…<di nuovo manda giù a vuoto. Il suo Assil, fermo sul 
posto, ma si agita percependo l’agitazione di lei>Niente Anguis….eccetera?<chiede poi con un 
che di perplesso, ma che sia sul chi va là è praticamente evidente in ogni fibra della sua figura 
minuta ed esile per quanto avvolta nel mantello bianco> Oh ma che maleducata…lasciate che 
vi presenti<Ruota lo sguardo trasparente su Vitellium cercando gli occhi> Lei è Orchidea…
una<pausa durante la quale torna sulla donna, torna su Lioel fissandola dritto per dritto negli 
occhi con quelle sue iridi prive di espressione ma al contempo come a non perder di vista il 
predatore> “amica” <c’è un che di vagamente interrogativo e ironico in quella parola calcata 
volutamente> di una vita intera fa… oserei dire…lui è Maximilian Vitellium De Vir 

12:22  Lioel  [Insella-SentOsc] <La lingua, la sua punta, passa tra le labbra, afferrando 
sapori insistenti. Scruta con intensa curiosità Hvid e Vitellium, portando maggiore e visibile 
interesse sulla prima. Inarca un sopracciglio> Avete mai avuto modo di pensare che mentissi?
<si dipinge un sorrisetto divertito> beh..<fa spallucce> no niente più anguis! <scrolla il capo, 
e con esso i lunghi capelli biondi.> Maximilian <ripete a voce mesta, un altro cenno> molto 
lieta! <lo scruta, il tono è diretto, soffuso e chiaro> Così mi date un dispiacere però eh! 
<riferita al "amica di una vita fa"> Nuove strade, vecchie abitudini però! Il lupo perde il pelo 
ma non il vizio<ribadisce con un che di compiaciuto!>  



12:28  Vitellium  [in sella|Sent.Osc] <ascolta le parole di Hvid, volgendo piano il capo in 
sua direzione, ne percepisce le sensazioni in modo chiaro ed allunga piano una mano pallida 
che posa per un secondo sul braccio di lei, stringendolo con la dita per un lungo momento 
prima di lasciar scivolare via i polpastrelli in un tocco leggero> Orchidea...un nome che ho già 
sentito si <la voce sempre roca mentre torna sull'Eterna con gli occhio violacei, un cenno del 
capo che muove appena i lunghi capelli neri che ne incorniciano il viso pallido, seppur sotto il 
cappuccio ticchettato dalla pioggia che non smette di imperversare, mitigata un minimo dagli 
alberi> piacere è mio Orchidea...<ripete con tono roco e basso, solo un sorriso al dire finale di 
lei, una mezza smorfia> ohhh non parliamo di lupi, odiose bestie <ovvio che parli di mannari 
ed agita anche una mano con fare indolente ma divertito almeno dal tono che usa> 

12:32  Hvid  [in sella|Sent.Ass.] Ohhh…beh… si e no… <replica alla sua domanda seppur 
colga in quel suo sorriso la vena retorica. Lancia una rapida occhiata a Vitellium al suo fianco 
nel momento che avverte il suo tocco sul braccio, un respiro vagamente più profondo, ma è la 
durata di un battito delle argentee ciglia ed è di nuovo su di lei con quei suoi occhi color acqua 
a fissarla> Inutile credo spiegar a Voi mia cara come funzionino certe… situazioni… suppongo 
sappiate quel che ho inevitabilmente dovuto affrontare per la decisione che presi a suo tempo, 
lui mi ha salvata se proprio devo esser sincera, da un tormento infinito quindi direi proprio di si 
nuove strade ma vecchie abitudini giacché caduti una volta non si torna più indietro o sbaglio 
forse? <va ad includer Vitellium in quel discorso ruotando di nuovo su di lui lo sguardo, come a 
cercar conferma ma è di nuovo una veloce occhiata perché Lioel rimane il fulcro dei suoi occhi 
di base non vuole perderla di vista e prosegue> E comunque non si può sfuggire a ciò che si 
è… ed io sono quel che sono… <una lieve alzata di spalle> Dunque la Corte è storia vecchia per 
Voi... <perplessità mista a curiosità nella voce, il cuore accelerato continua a batterle nel 
petto>  

12:41  Lioel  [Insella-SentOsc] Difficile non averlo sentito<sorride piacevolmente> a suo 
tempo mi occupavo di molte cose! Ma magari ve ne ha parlato involontariamente Hvid <piega 
il capo di lato e sorride divertita> Oh non giudico!<alza le spalle> Ciò che c'era tra voi e <non 
ripete il nome, lascia il sottintesto> non mi è mai riguardato! Mi divertivo, e come vi dissi 
avevo piacere della vostra compagnia <il volto non mostra una sola piega, che reciti o dica il 
vero è impossibile riconoscerlo. Tutto a loro discrezione> Oh nono! quelle non piacciono 
nemmeno a me, spocchiosi! Ma adoro i lupi, quelli che insomma non imparano a parlare 
<ribatte con un tono ironico e divertito.> Più vecchia di una mummia…<schiocca la lingua 
contro il palato. Studia la donna, da capo a pie, ogni sua espressione> Ho progetti più 
ambiziosi, e meno contorti della corte! Iniziavo a prendere la muffa a star li <storce il naso e 
scruta Vitellium>antichi e muffa non vanno d'accordo che dite!? 

12:47  Vitellium  [in sella|Sent.Osc] <ascolta lo scambio di battute tra l'eterna ed Hvid, 
spostando gli occhi viola da una all'altra in una panoramica lenta, assorta; fa proprie le parole 
che dicono, come se le metabolizzasse in silenzio a futuro uso, poi annuisce piano a Lioel 
tornando a fissarla in volto in quel modo di guardare sempre molto diretto> oh basta che 
restano al posto loro della catena alimentare ne posso convenire si...<sorriso appena 
accennato sulle labbra esangui, poi al dire seguente dell'eterna inarca appena un sopracciglio> 
dicendo così sapete bene di alimentare una curiosità a questo punto...<agita una mano 
serafico> quali progetti ambiziosi avete Orchidea..<ripete il nome come una carezza roca di 
voce, poi annuisce piano> la muffa stona decisamente con la perfezione dell'antichità ne 
convengo...<pare divertito mentre la adocchia> 

12:53  Hvid  [in sella|Sent.Ass.] Come no…<sorride si evince dal tono della voce mentre 
la mano destra sale e va a spostar il cappuccio calandolo sulle spalle, lasciando veder il viso ed 
i capelli bianchi nuovamente lunghi oltre le spalle seppur di poco, il viso spigoloso addolcito 
dalle carnose labbra atteggiate a quel sorriso ironico e sarcastico, l’occhi sapientemente 
esaltati da un filo di nero kajal che risalta le lunghe argentee ciglia, ciglia che naturalmente 
sbattono di tanto in tanto. Il marchio sul lato destro del collo inequivocabile segno roseo sulla 
pelle color porcellana> Il piacere è sempre ricambiato seppur devo ammettere non abbia 
memoria del vostro sapore, purtroppo alcune cose si sono perdute nei meandri della follia ma 
sopravvivrò indubbiamente…<mostra la dentatura perfetta ampliando un sorriso beffardo sul 
viso ma prosegue a parlare> In vero no, vi contraddico, ovviamente sa chi siete<si riferisce 
all’eterno al suo fianco ovvio> ma non di cosa vi occupavate, non interferisco mai in vicende 



che non mi competono…ma una domanda mi preme inevitabilmente<fa schioccar la lingua sul 
palato, per poi passarsela fra le labbra> in questi “progetti”… c’è forse quello mmm…com’era!?
<cerca le parole esatte come se non le ricordasse, è palesemente finto> AhHHH si… 
“inchiodare, torturare e uccidere”… una farfalla? Oh vi prego...<si porta la mano sinistra al 
petto colorando la voce di una venata supplica> Siate buona e toglietemi questo dubbio 
volete? 

13:01  Lioel  [Insella-SentOscuro] Oh ci restano si<riferita ai lupi> di mio colleziono 
gatti! li preferisco! Lo sono anche stata dicono <fa spallucce e lascia cadere la questione. Non 
sembra lasciarsi intimidire ne mostra problemi allo sguardo fisso dell'altro su di sé! Il proprio 
sono due pozzi senza fondo, verdi e limpidi, ostenta in tutta la sua figura un'innocenza e un 
ingenuità, falsi.>Oh beh diciamo che per ora sono progetti interessanti, che spero di mettere 
presto all'opera! Ma sapete sono meticolosa, non amo parlare subito di cosa ho in mente<la 
lingua passa tra le labbra prima di schioccarla contro il palato> Del resto quale scaltro affarista 
mostra subito le proprie carte!< fa un occhiolino a Vitellium, torna quindi su Hvid> non lo 
metto in dubbio, del resto di tempo ne è passato! E voi non eravate legata a me, sicuro in quel 
caso non avrei fatto accadere certe cose<alza gli occhi al cielo, e alla sua ulteriore domanda la 
scruta. Si fa seria. Suspence! Tace per un tempo infinito, prima di sorridere e scuotere il capo> 
Farfalle a cui recidere le ali? <ripete, prende altro tempo> No..<pausa> se lui ha voglia di 
pareggiare i conti sarà un fatto suo, io non sono il suo sicario! E se pure volesse ora ho un 
costo anche per lui!<ha un che di infastidito nel parlare che fatica a nascondere. storce il 
naso> Non associate il mio nome al termine "buona" però, mi fate sembrare angelica 
<ironica>  

13:09  Vitellium  [in sella|Sent.Osc] <Ascolta il dire di Hvid e poi la risposta di Lioel, un 
vago sorriso si dipinge sulle labbra esangui> ahhh Orchidea non stuzzicate la mia 
curiosità...sono dannatamente bravo a scoprire le carte degli altri...<lo sussurra con quel tono 
roco e profondo colmo di sottesi in modo evidente poi agita una mano come se chiudesse una 
porta e ne aprisse un'altra, il tono si fa volutamente divertito> ohhh non immaginate 
nemmeno Orchidea che costo avrebbe per lui <e sottolinea lui con la voce> se volesse provare 
ancora a saldare il conto...<poi si fa di colpo serio, mortalmente serio, come se una patina 
malevola gli si dipingesse sul volto di porcellana> non amo che si tocchi ciò che è mio..senza 
che lo voglia..<il tono dell'Antico diviene cupo per un secondo poi un sorriso mellifluo quanto 
sgradevole gli si dipinge sulle labbra> ma sono sicuro che avrà l'intelligenza e la lungimiranza 
di passar oltre...<agita piano una mano pallida> 

13:14  Hvid  [in sella|Sent.Ass.] <Assottiglia lo sguardo su di lei nel sentir le sue parole 
di risposta, ma prima di replicar a lei lascia a Vitellium il tempo di parlare, le sue parole 
ampliano il sorriso sulle sue labbra e su di lui ruota il suo viso> Un conto che non esiste 
oltretutto… ma questo è la mia visione…mmm sulla prima avrei i miei dubbi, sulla lungimiranza 
forse… può darsi..ma comunque<torna su Lioel ora e le risponde>Ah no? <pare sorpresa in 
modo sincero> Mmmm… strano avrei pensato il contrario giacché vi lasciai che i suoi fatti 
erano i vostri fatti e viceversa alla fine…<una lieve alzata di spalle, come se tutto sommato 
non le interessassee> Ma d’altronde parliamo di un’altra vita praticamente… si vede che la 
situazione v’è come dire… mutata sotto il naso, non mi sorprende affatto chissà perchè!< 
sarcastica palesemente> Suvvia… un che d’angelico lo avete ammettetelo, che sia reale o 
meno poco importa, agli umani sensi così apparite e vi dona anche <le fa un occhiolino 
ampliando il sorriso> Bene cara devo ammettere che mi ha fatto dunque piacere incrociarvi… 
<si arma d’una espressione quasi scioccata> e non è finita come davo per scontato questa è 
una vera sorpresa, apprezzata oltretutto… sperando sia duratura <sotto intesi non detto ma è 
certa che vengano colti> Vi auguro dunque la buona riuscita dei Vostri progetti…e chissà 
magari ci incroceremo ancora ma adesso debbo salutarVi… <ruota su Vitellium> La clessidra 
scorre e suppongo sia proprio ora di proseguire verso la nostra meta…ne convenite? 

13:21  Lioel  [Insella-SentOscuro] <Lo Sguardo chiaro, venato di falsa innocenza si 
getta su Vitellium, lo studia ancora, ogni espressione che sul volto altrui si palesa in breve 
tempo. Entrambi gli angoli delle labbra si sollevano in un sorriso velenoso, serafico e divertito> 
Parole che stuzzicano rispetto!< annuisce in suo favore> per il resto, se doveste riuscire a 
farmi dire qualcosa dovrei offrirvi l'onore di una ricompensa. <ridacchia e fa spallucce> Non 
credo verrà mai a prendersi ciò che vuole! avrebbe già dovuto farlo! Come voi <indica vitellium 



con lo sguardo> ciò che è mio me lo tengo stretto, se mi fa un garbo o manca di rispetto non 
aspetto che passi troppa acqua sotto ai ponti! <finge di sospirare. Scruta Hvid> Se risultassi 
minacciosa, cattiva e oscura spesso le cene mi scapperebbero sotto al naso. Così invece 
<mostra un che di innocente, recita ogni parte> Del resto conoscevate il mio ruolo a corte, 
sapete come funzionava<tace quindi. Un flebile cenno del capo> Ci rincontreremo 
sicuramente!<suona pi come una tacita promessa> Oh beh, diciamo che credo lo facesse solo 
per stuzzicarvi, appena ve ne siete andata l'interesse che ha mostrato non è stato degno del 
mio! <chiosa semplicemente smuovendo la destra per aria.> A presto Bianca! <Un cenno del 
capo a favore sia di Hvid che di Vitellium, Con i piedi nudi da due colpetti al fianco del cavallo e 
lo sprona a prendere un passo veloce, si dirige verso di loro, cerca di sorpassarli, e dopo gli 
ultimi saluti lo sprona al trotto e poi al galoppo sparendo presto dalla visuale di entrambi> 

13:28  Vitellium  [in sella|Sent.Osc] <sorride lievemente verso Lioel al suo dire iniziale, 
annuisce piano> ohh allora volete proprio istigarmi a procedere Orchidea, attenzione perchè 
potrei assecondarvi <la indica con un dito per un secondo prima di annuire al suo dire 
seguente> convengo con voi che il tempo sia un segnale evidente del suo disinteresse in 
merito, un Antico non si lascerebbe mai sfuggire così la possibilità di ripagare un torto se lo 
ritenesse tale...indi come dico sempre a lei <indica Hvid> deve rasserenarsi in merito al desio 
di vendetta del vostro amico...<sussurra con voce roca> ma si sa che l'essere umano tende a 
lasciarsi trasportare facilmente dalle paure anche irrazionali...<sorride lievemente fissando 
Hvid> che la notte vi sia propizia indi Orchidea...In Sanguine Astea..<le dona un cenno del 
capo poi annuisce ad Hvid> si andiamo piccolo fiocco...è tempo <con voce roca, spronando il 
nero frisone che riprende a trottare lungo il sentiero portando via il suo cavaliere, ben presto 
torna il silenzio su quel sentiero> 
13:30  Hvid [in sella|Sent.Ass.] Il Tempo… per voi altri ha un’altra valenza, lo sappiamo bene 
tutti qui…<La presa sulle briglie non è mai stata mollata, è sempre stata stretta e non fa altro 
che muoverle per far ripartire al passo il suo Assil Marachè restando al fianco di Vitellium 
ovviamente. Non dirà altro limita il saluto ad un cenno del viso che le fa ondeggiar le bianche 
ciocce attorno ad esso, limita il saluto ad una lunga occhiata che su Lioel rimane fintanto che 
le è possibile, fintanto che non l’avrà oltrepassata facendo palese ed evidente attenzione 
passar alquanto larga rispetto alla sua figura, lasciando lui nel mezzo fra loro. La mano poi 
riporta il cappuccio sul capo non mancando di volgersi a seguirla sparire dietro la coltre di 
pioggia e solo dopo che ciò sarà avvenuto riporta il viso davanti verso il sentiero passando lo 
sguardo su di lui con un palese ed evidente sospiro esordendo con un> … velenosa, 
falsamente delicata… ma pur sempre pericolosa… <Si ritira nel silenzio dopo allontanandosi 
con lui al suo fianco verso la loro destinazione> 


